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RITI DI INTRODUZIONE 

CANTO D’INGRESSO 
(CD 367) 

Difensore e maestro di fede, 
le tue orme gioiosi seguiamo, 
accogliamo con zelo l’invito 
a cercare il Regno di Dio.  

Distaccato dai beni terreni, 
hai donato la vita alla Chiesa, 
dispensando saggezza e sapienza  
ai fratelli a te affidati. 

 E tu, santo Rainaldo, intercedi 
 perché Cristo Pastore seguiamo: 
 sulle strade del Regno tu vegli 
 ogni giorno del nostro cammino. 

Esponendo la tua stessa vita, 
hai portato concordia alle genti,  
hai sanato egoismi e passioni 
con il dolce richiamo al Vangelo. 

Di pazienza sei stato modello, 
povertà e disagi hai sofferto, 
additasti la croce di Cristo 
sola via per giungere al cielo. 

 E tu, santo Rainaldo, intercedi 
 perché Cristo Pastore seguiamo: 
 sulle strade del Regno tu vegli 
 ogni giorno del nostro cammino. 

2



Giunta la processione davanti all’altare, si cantano i 

12 KYRIE ELEISON 

SALLENDA 

Ecce sacerdos magnus, qui in diebus suis placuit Deo,  
et inventus est justus. 

Glória Patri et Fílio 
et Spirítui Sancto. 
Sicut erat in princípio, et nunc et semper 
et in sǽcula sæculórum. Amen. 

Ecce sacerdos magnus, qui in diebus suis placuit Deo,  
et inventus est justus. 

CANTO 

Carità e preghiera costante 
furon tue virtù esemplari 
per seguire il precetto di Cristo: 
sempre amate com’io vi ho amato. 

Con noi canta la lode a Cristo, 
allo Spirito Consolatore, 
e al Padre Creator d’ogni cosa 
su noi invoca la grazia e la pace.  

 E tu, santo Rainaldo, intercedi 
 perché Cristo Pastore seguiamo: 
 sulle strade del Regno tu vegli 
 ogni giorno del nostro cammino. Amen. 

SALUTO 

Arcivescovo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. 
Tutti: Amen. 
Arcivescovo: La pace sia con voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 

SALUTO DEL PARROCO 
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GLORIA 

Arcivescovo: Gloria a Dio nell’alto dei cieli. 

Tutti: E pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Coro: Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Tutti: Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 

Arcivescovo: Preghiamo.  
O Dio, che nel vescovo san Rainaldo  
hai dato alla Chiesa un pastore esemplare  
per dottrina e santità di vita,  
concedi a noi che lo veneriamo maestro  
di ottenere il suo spirito di preghiera  
e di risplendere come lui davanti agli uomini  
con la luce delle buone opere.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

LETTURA 
Is 56, 3-7 

Lettore: Lettura del profeta Isaia. 

In quei giorni. Isaia disse: «Non dica lo straniero che ha aderito al 
Signore: "Certo, mi escluderà il Signore dal suo popolo!". Non dica 
l'eunuco: "Ecco, io sono un albero secco!". Poiché così dice il 
Signore: "Agli eunuchi che osservano i miei sabati, preferiscono 
quello che a me piace e restano fermi nella mia alleanza, io 
concederò nella mia casa e dentro le mie mura un monumento e un 
nome più prezioso che figli e figlie; darò loro un nome eterno che 
non sarà mai cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al Signore 
per servirlo e per amare il nome del Signore, e per essere suoi servi, 
quanti si guardano dal profanare il sabato e restano fermi nella mia 
alleanza, li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella 
mia casa di preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi 
sul mio altare, perché la mia casa si chiamerà casa di preghiera per 
tutti i popoli"».  

Parola di Dio. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO 
Sal 23 

 Il Signore si rivela a chi lo teme. 
  
Del Signore è la terra e quanto contiene:  
il mondo, con i suoi abitanti.  
È lui che l’ha fondato sui mari  
e sui fiumi l’ha stabilito. R. 
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Chi potrà salire il monte del Signore?  
Chi potrà stare nel suo luogo santo?  
Chi ha mani innocenti e cuore puro,  
chi non si rivolge agli idoli, chi non giura con inganno. R. 
  
Egli otterrà benedizione dal Signore,  
giustizia da Dio sua salvezza.  
Ecco la generazione che lo cerca,  
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R. 

EPISTOLA 
Ef 2, 11-22 

Lettore: Lettera di San Paolo apostolo agli Efesini. 

Fratelli, ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chiamati 
non circoncisi da quelli che si dicono circoncisi perché resi tali nella 
carne per mano d'uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza 
Cristo, esclusi dalla cittadinanza d'Israele, estranei ai patti della 
promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo. Ora invece, in 
Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, 
grazie al sangue di Cristo.  
Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, 
abbattendo il muro di separazione che li divideva, cioè l'inimicizia, 
per mezzo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di 
prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo 
uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in 
un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso 
l'inimicizia. Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate 
lontani, e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui infatti 
possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.  
Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini 
dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli 
apostoli e dei profeti, avendo come pietra d'angolo lo stesso Cristo 
Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio 
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santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per 
diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 

Parola di Dio. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO  
Lc 14, 15b  

Alleluia. 
Beato chi prenderà cibo nel regno di Dio. 
Alleluia. 

VANGELO  
Lc 14, 1a.15-24  

Sacerdote: Il Signore sia con voi. 
Tutti:       E con il tuo Spirito. 
Sacerdote: Lettura del Vangelo secondo Luca. 
Tutti:        Gloria a te, o Signore. 

Un sabato il Signore Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei. 
Uno dei commensali gli disse: «Beato chi prenderà cibo nel regno di 
Dio!». Gli rispose: «Un uomo diede una grande cena e fece molti 
inviti. All'ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: 
"Venite, è pronto". Ma tutti, uno dopo l'altro, cominciarono a 
scusarsi. Il primo gli disse: "Ho comprato un campo e devo andare a 
vederlo; ti prego di scusarmi". Un altro disse: "Ho comprato cinque 
paia di buoi e vado a provarli; ti prego di scusarmi". Un altro disse: 
"Mi sono appena sposato e perciò non posso venire". Al suo ritorno il 
servo riferì tutto questo al suo padrone. Allora il padrone di casa, 
adirato, disse al servo: "Esci subito per le piazze e per le vie della 
città e conduci qui i poveri, gli storpi, i ciechi e gli zoppi". Il servo 
disse: "Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c'è ancora posto". 
Il padrone allora disse al servo: "Esci per le strade e lungo le siepi e 
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costringili ad entrare, perché la mia casa si riempia. Perché io vi dico: 
nessuno di quelli che erano stati invitati gusterà la mia cena"». 

Parola del Signore. 
Tutti: Lode a Te, o Cristo. 

OMELIA 

DOPO IL VANGELO 
(CD 326) 

Dio ti ha scelto e ha saziato 
il desiderio profondo del cuor: 
una corona di oro fino 
poi sul capo ti posò. 
 Chiesa di Dio, popolo in festa, 
 alleluia, alleluia! 
 Chiesa di Dio, popolo in festa, 
 canta di gioia, il Signore è con te! 

PREGHIERA UNIVERSALE 

Arcivescovo: Fratelli carissimi, per intercessione di san Rainaldo, 
innalziamo al Padre le nostre preghiere. 

Lettore:Per il vescovo Lorenzo: su esempio di san Rainaldo, sappia 
proporre strade di dialogo e fratellanza e sia segno di unità e pace per 
il gregge a lui affidato. 
Noi ti preghiamo. 
Tutti: Ascoltaci Signore. (in canto) 
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Lettore: Lo Spirito del Signore guidi la nostra comunità a riconoscere 
nella santità e nell’opera del vescovo Rainaldo la sola forza del 
Vangelo, unica vera speranza di cui vantarsi.  
Noi ti preghiamo. 
Tutti: Ascoltaci Signore. (in canto) 

Lettore: San Rainaldo, uomo di riconciliazione e pace in Europa, 
ispiri giovani e adulti a lottare per rendere le comunità luoghi di 
accoglienza e fratellanza: accompagnati anche dall’esempio dei 
nostri santi padri, continuino a lavorare nel solco tracciato dalle 
radici cristiane di secoli di storia.  
Noi ti preghiamo. 
Tutti: Ascoltaci Signore. (in canto) 

Lettore: Per intercessione di san Rainaldo, il Signore conceda sante 
vocazioni cristiane alla nostra comunità.  
Noi ti preghiamo. 
Tutti: Ascoltaci Signore. (in canto) 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Arcivescovo: O Dio, che nel servizio episcopale di san Rainaldo  
hai dato alla tua Chiesa una chiara immagine  
di Cristo buon pastore,  
per la sua intercessione e per i suoi meriti,  
concedi al tuo popolo di giungere ai pascoli della vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
Tutti: Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 

RITO DELLA PACE 

Sacerdote: Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare 
i nostri doni all’altare, scambiamoci un segno di pace. 

PRESENTAZIONE DEI DONI 

Cantate cum jubilo caeli, 
laetare cum gaudio terra 
hac die sollemni et dicite omnes: 
o care, o pie, o decor, o decus, 
o stella, o lumen, o sancte Rainalde. 
O cara caeli nuntia, o quam beata gaudia,  
o Paradisi jubilum, o beatorum gloria, 
triumphat in altissimis, 
gemmis ornatus splendidis, beatissimus Rainaldus.  
Tu decor caeli, tu decus universis; 
tu stella viatorum, tu lumen beatorum, 
tu stupor angelorum. 

Cantate con giubilo al Cielo, 
si allieti con gioia la Terra 
in questo giorno solenne, e dicano tutti: 
o Caro, o Pio, o Decoro, o Virtù, 
o Stella, o Luce, o San Rainaldo. 
O Caro Annunziatore del Cielo, o Beata Felicità, 
o giubilo del Paradiso, o gloria dei beati, 
trionfa nell'Altissimo, 
splendidamente ornato di gemme, Beatissimo Rainaldo. 
Tu Decoro del Cielo, tu Virtù dell'Universo; 
Tu Stella dei viaggiatori, Tu Luce dei Beati,  
Tu Stupore degli Angeli. 
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PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio.  Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 
ha parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 

SUI DONI 

Arcivescovo: Tu che sempre hai gradito il sacrificio  
offerto da san Rainaldo,  
accogli, o Padre, questi nostri doni  
perché ci ottengano la desiderata grazia  
di una più degna partecipazione  
a questo mistero di salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
Tutti: Amen. 
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PREFAZIO  

Arcivescovo: Il Signore sia con voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 

Arcivescovo: In alto i nostri cuori. 
Tutti: Sono rivolti al Signore. 

Arcivescovo: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
Tutti: È cosa buona e giusta. 

Arcivescovo: È veramente cosa buona e giusta  
celebrarti, o Dio di infinita clemenza.  
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,  
pastore unico e supremo di tutto il tuo gregge,  
prima di entrare nella gloria invisibile,  
pose i vescovi, vicari del suo amore,  
a reggere il popolo santo  
che egli ti aveva acquistato nel suo sangue.  
Con l'aiuto della tua grazia, o Padre di immensa bontà,  
il vescovo san Rainaldo  
seppe essere un pastore secondo il tuo cuore,  
guida ed esempio alla Chiesa a lui affidata,  
dispensatore accorto e infaticabile  
non di terrene ricchezze, ma di valori eterni.  
E oggi che, coronato di luce perenne,  
loda nei cieli la tua infinita grandezza,  
alla sua voce e a quella di tutti i beati  
uniamo anche la nostra,  
cantando a te, Padre, unico Dio col Figlio e con lo Spirito santo,  
l'inno della gioia senza fine:  

 Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
 I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
 Osanna nell'alto dei cieli. 
 Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
 Osanna nell'alto dei cieli. 
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Arcivescovo: Veramente santo sei tu, o Padre, ed è giusto che ogni 
creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, nella potenza 
dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l'universo, e continui a 
radunare intorno a te un popolo che, dall'oriente all'occidente, offra al 
tuo nome il sacrificio perfetto.  

Arcivescovo e concelebranti: Ti preghiamo umilmente: santifica e 
consacra con il tuo Spirito i doni che ti abbiamo presentato perché 
diventino il Corpo e  il Sangue del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù 
Cristo, che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 

Nella notte in cui veniva tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con 
la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e 
disse: 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, ti rese grazie con 
la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:  
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE,  
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,  
VERSATO PER VOI E PER TUTTI  
IN REMISSIONE DEI PECCATI.  
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

Arcivescovo: Mistero della fede. 
Tutti:  Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo  
  la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. 
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Arcivescovo e concelebranti: Celebrando il memoriale della passione 
redentrice del tuo Figlio, della sua mirabile risurrezione e ascensione 
al cielo, nell'attesa della sua venuta nella gloria, ti offriamo, o Padre, 
in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo. 
Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa la vittima 
immolata per la nostra redenzione, e a noi, che ci nutriamo del Corpo 
e del Sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 

1° concelebrante: Lo Spirito Santo faccia di noi un'offerta perenne a 
te gradita, perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi 
eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo 
sposo, i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, sant'Ambrogio, i santi 
Cosma e Damiano, san Rainaldo e tutti i santi, nostri intercessori 
presso di te. 

2° concelebrante: Ti preghiamo, o Padre: questo sacrificio della 
nostra riconciliazione doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Francesco, il nostro vescovo Mario,  il 
vescovo Lorenzo, l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi e il 
popolo che tu hai redento. 
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua 
presenza nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi 
partecipi della sua vita immortale. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque 
dispersi. Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti e tutti 
coloro che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi 
anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al 
mondo ogni bene. 

Arcivescovo: Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  
Concelebranti: a te, Dio Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito 
Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
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ALLO SPEZZARE DEL PANE 

 Ecco il corpo dato per noi, 
 ecco il sangue che ci salva. 
 Gloria a Te nostro Redentore. 
 Gloria a Te nostro Redentore. 

RITI DI COMUNIONE  

Arcivescovo: Obbedienti alla parola del Salvatore  
e formati al suo divino insegnamento, 
osiamo dire: 

Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
rimetti a noi i nostri debiti,  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male. 

Arcivescovo: Liberaci, Signore, da tutti i mali,  
concedi la pace ai nostri giorni,  
e con l’aiuto della tua misericordia  
vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento,  
nell’attesa che si compia la beata speranza  
e venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo. 

Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza  
e la gloria nei secoli. (in canto) 
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Arcivescovo: Signore Gesù Cristo,  
che hai detto ai tuoi Apostoli:  
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,  
non guardare ai nostri peccati,  
ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unità e pace secondo la tua volontà,  
tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 

Arcivescovo: La pace e la comunione  
del Signore nostro Gesù Cristo  
siano sempre con voi.  
Tutti: E con il tuo Spirito. 

Arcivescovo: Ecco l’Agnello di Dio. 
Ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Tutti: O Signore, non sono degno  
di partecipare alla tua mensa,  
ma di’ soltanto una parola,  
ed io sarò salvato. 

ALLA COMUNIONE 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

 Il Signore è il mio pastore: 
 non manco di nulla. 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
In pascoli di erbe fresche mi fa riposare; 
ad acque di sollievo mi conduce,  
ristora l’anima mia. R. 
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Mi guida per sentieri di giustizia per amore del suo nome; 
se anche vado per valle tenebrosa, non temo alcun male; 
sei con me: il tuo bastone, il tuo vincastro,  
son questi il mio conforto. R. 

Per me tu prepari una mensa di fronte ai miei nemici; 
mi ungi di olio la testa, il mio calice trabocca. R. 

Amore e bontà mi seguiranno ogni giorno di vita; 
starò nella casa del Signore per la distesa dei giorni. R. 

Sia Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: 
a chi era, è, e sarà nei secoli il Signore. R. 

JESU REX ADMIRABILIS 

Jesu, Rex admirabilis  
Et triumphator nobilis 
Dulcedo ineffabilis 
Totus desiderabilis. 

Mane nobiscum Domine 
Et nos illustra lumine 
Pulsa mentis caligine 
Mundum reple dulcedine. 

DOPO LA COMUNIONE 

Arcivescovo: Preghiamo. Signore Dio nostro, la comunione ai tuoi 
misteri ridesti in noi la fiamma di carità che animò incessantemente 
la vita di san Rainaldo e lo spinse a donarsi senza riserve alla tua 
Chiesa. Per Cristo nostro Signore.  
Tutti: Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE  
  
L’Arcivescovo, accompagnato dai concelebranti, si reca all’altare di 
san Rainaldo per incensare la reliquia del santo. 

CANTO 

Tutta la terra canti a te, 
Dio dell’universo, 
la Chiesa in festa celebri 
le lodi dei tuoi santi. 

Per la sua fede limpida 
e le virtù mirabili 
Rainaldo, santo vescovo, 
coroni nella gloria. 

PREGHIERA A SAN RAINALDO 

Tutti: Ascolta, san Rainaldo, la nostra preghiera:  
benedici il cammino della nostra parrocchia 
e intercedi perché  
la ricchezza delle nostre radici 
fiorisca ancora e sempre. 
Insegna, san Rainaldo, ai nostri cuori la vera Giustizia 
che nasce dalla grazia di Cristo 
e offre vita piena 
alle nostre famiglie 
e alla nostra società. 
Accompagna, san Rainaldo, la nostra Chiesa 
perché lo splendore del volto di Cristo 
illumini quanti faticano e soffrono.  
Amen. 
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BENEDIZIONE SOLENNE 

Arcivescovo: Il Signore sia con voi. 
Tutti:  E con il tuo spirito.  
  Kyrie eléison, Kyrie eléison, Kyrie eléison. 
  
Arcivescovo: Dio, nostro Padre, che ci ha riuniti  
  per celebrare oggi la festa di san Rainaldo,  
  vi protegga e vi confermi nella sua pace. 
Tutti:  Amen. 
  
Arcivescovo: Cristo Signore, che ha manifestato in san Rainaldo  
  la forza rinnovatrice della Pasqua,  
  vi renda autentici testimoni del suo vangelo. 
Tutti:   Amen. 
  
Arcivescovo:  Lo Spirito Santo, che in san Rainaldo ci ha offerto  
  un esempio di totale adesione al vangelo,  
  vi renda capaci di attuare una vera comunione  
  di fede e di amore nella sua Chiesa. 
Tutti:   Amen.  
  
Arcivescovo:  E la benedizione di Dio onnipotente 
  Padre ✠ e Figlio e Spirito Santo 
  discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Tutti:   Amen. 

CONGEDO 

Sacerdote: Andiamo in pace. 
Tutti:  Nel nome di Cristo. 
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CANTO FINALE 
(CD 149) 

Tutta la terra canti a Dio, 
lodi la sua maestà! 
Canti la gloria del suo nome: 
grande, sublime santità! 
Dicano tutte le nazioni: 
non c'è nessuno uguale a Te! 
Sono stupendi i tuoi prodigi, 
dell'universo tu sei re! 

Tu solo compi meraviglie 
con l’infinita tua virtù. 
Guidi il tuo popolo redento 
dalla sua triste schiavitù. 
Sì, Tu lo provi con il fuoco 
e vagli la sua fedeltà; 
ma esso sa di respirare 
nella tua immensa carità. 

Sii benedetto, eterno Dio; 
non mi respingere da te. 
Tendi l'orecchio alla mia voce, 
venga la grazia e resti in me. 
Sempre ti voglio celebrare, 
fin che respiro mi darai. 
Nella dimora dei tuoi santi 
spero che tu mi accoglierai.
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